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Piano Annuale perl’Inclusione 
a.s.2020/2023 

 
 

ParteI–analisideipuntidi forzaedicriticità 
 

A.RilevazionedeiBES presenti: n° 
1. disabilitàcertificate(Legge104/92 art.3,commi 1 e3)  

 minorativista  
 minoratiudito  
 Psicofisici  

2. disturbievolutivispecifici  
 DSA  
 ADHD/DOP  
 Borderlinecognitivo  
 AltroDEScertificati  

3. svantaggio (indicareil disagio prevalente)  
 Socio-economico  
 Linguistico-culturale  
 Disagiocomportamentale/relazionale  
 Altro Evidentiproblemicognitivinon certificati  

Totali  
%supopolazionescolastica  

N° PEIredatti dai GLHO  
N° di PDPredatti dai Consigli di classein presenza di certificazionesanitaria  
N° di PDPredatti dai Consigli di classein assenza di certificazionesanitaria  

 
B.Risorseprofessionalispecifiche Prevalentementeutilizzatein… Sì / No 

 
 
 
 
 
 

Insegnantidi sostegno 

Attività individualizzate e di 
piccologruppo: 
-gruppitematicidi 
potenziamentodelle 
competenze dibase 

SI 

Attività laboratoriali integrate 
(classiaperte,laboratoriprotetti, 
ecc.) 
-laboratoriespressivi 
integratie a classiaperte 
-Laboratoriformativi 

SI 

 
 
 

AEC 

Attività individualizzate e di 
piccologruppo: 
-cooperazionecongliinsegnanti 

SI 

Attività laboratoriali integrate 
(classiaperte,laboratoriprotetti, 
ecc.) 

SI 
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D.Coinvolgimentopersonale 
ATA 

Assistenzaalunnidisabili SI 
Progettidiinclusione / laboratori integrati SI 
Altro: SI 

 
 
 

E.Coinvolgimentofamiglie 

Informazione /formazionesugenitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

 

SI 

Coinvolgimentoinprogettidiinclusione SI 
Coinvolgimentoinattività dipromozione 
della comunità educante 

 

Altro:  
F.Rapporticonservizi 

sociosanitariterritorialie 
istituzionideputatealla 
sicurezza.Rapporticon 

Accordidiprogramma / protocollidiintesa 
formalizzatisulla disabilità 

 

SI 

Accordidiprogramma / protocollidiintesa 
formalizzatisudisagioe simili 

 

  
 

 

 -cooperazionecongliinsegnanti  
Assistentiallacomunicazione Attività individualizzate e di 

piccologruppo 
SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classiaperte,laboratoriprotetti, 
ecc.) 

Si 

Funzionistrumentali /coordinamento F.S.POF 
FS CONTINUITA e orien 
F.S.TECNOLOGIE 
INFORMATICHE 
Rapporti col territorio 
F.S.AUTOVALUTAZIONE 
 
F.S.CONTINUTÁE 

SI 

Referenti di Istituto (disabilità,DSA,BES) Docenti con incarichi specifici SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni PsicologascolasticaESTERNA SI 
Docenti tutor/mentor   

Altro:   
Altro:   

 
C.Coinvolgimentodocenticurricolari Attraverso… Sì / No 

 
 
 

Coordinatori di classeesimili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporticonfamiglie SI 
Tutoraggioalunni SI 
Progettididattico-educativia 
prevalente tematica inclusiva 

 

SI 

Altro:  
 
 
 

Docenticon specificaformazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporticonfamiglie SI 
Tutoraggioalunni SI 
Progettididattico-educativia 
prevalente tematica inclusiva 

 

SI 

Altro:  
 
 
 

Altridocenti 

Partecipazione a GLI  
Rapporticonfamiglie SI 
Tutoraggioalunni SI 
Progettididattico-educativia 
prevalente tematica inclusiva 

 

Altro:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Procedure condivise diintervento sulla SI 
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CTS/CTI disabilità  
Procedure condivise diintervento su 
disagioe simili 

 

Progettiterritorialiintegrati SI 
Progettiintegratialivellodisingola scuola  
RapporticonCTS/ CTI SI 
Altro:  

G.Rapporticon privato 
socialeevolontariato 

Progettiterritorialiintegrati SI 
Progettiintegratialivellodisingola scuola NO 
Progettialivellodiretidiscuole NO 

 
 
 
 

H.Formazionedocenti 
La formazione è stata effettuata solamente 
da alcunidocenti. 

Strategie e metodologie educativo- 
didattiche / gestione della classe 

 

SI 

Didattica speciale e progettieducativo- 
didatticia prevalente tematicainclusiva 

 

SI 

Didatticainterculturale / italianoL2 NO 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresiDSA,ADHD,ecc.) 

 

SI 

Progettidiformazione suspecifiche disabilità 
(autismo,ADHD,Dis.Intellettive, 
sensoriali…) 

 
SI 

Altro:  
Sintesideipuntidiforzaedi criticitàrilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspettiorganizzativie gestionalicoinvoltinelcambiamentoinclusivo    X  
Possibilità distrutturare percorsispecificidiformazionee aggiornamento 
degli insegnanti 

    

X  

Adozione distrategie divalutazione coerenticonprassiinclusive;    X  
 

Organizzazione deidiversitipidisostegnopresentiall’internodellascuola     

X  

Organizzazione deidiversitipidisostegnopresentiall’esternodella scuola, 
inrapportoaidiversiserviziesistenti; 

   

X   

Ruolodelle famiglie e della comunità neldare supportoe nelpartecipare 
alle decisioniche riguardanol’organizzazione delle attività educative; 

   

X   

Sviluppodiun curricoloattentoalle diversità e alla promozione dipercorsi 
formativi inclusivi; 

    

X  

Valorizzazionedellerisorseesistenti     X 
Acquisizione e distribuzione dirisorse aggiuntive utilizzabiliper la 
realizzazione deiprogettidiinclusione 

 

X     

Attenzione dedicata alle fasiditransizione che scandisconol’ingressonel 
sistema scolastico,la continuitàtra idiversiordinidiscuola e ilsuccessivo 
inserimentolavorativo. 

    
X 

 

Altro:      
Altro:      
* =0: per niente 1: poco2: abbastanza3: molto 4 moltissimo 
Adattatodagli indicatoriUNESCOperla valutazione delgradodiinclusivitàdeisistemiscolastici 
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ParteII–Obiettividiincrementodell’inclusivitàpropostinell’arco del 
triennio 

 
Aspetti organizzativie gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche diintervento,ecc.) 

 
Premessa 
“Inclusione” sidistingue da “integrazione” perilsuogradodipervasività. 

Integrazioneconsiste nelfornire alle persone cheriscontrano rilevantiprobleminell’eserciziodei 
diritti/doveridicittadinanza, l’aiutonecessario per accedere a quelloche per glialtricorrisponde alla 
“normalità”.L’integrazione investe prioritariamenteilsoggettoindifficoltà e moltodimenoilcontesto. 
Inclusionesignifica invece progettare,la “piattaforma della cittadinanza” inmodoche ciascuna persona 
abbia la possibilità diesercitare dirittiedovericome modalità ordinaria.L’inclusivitànonsirisolve in un 
aiuto per scalare la normalità ma una condizionestessadella normalità.L’inclusione interviene sulcontesto 
oltreche sulsoggetto.Inaltritermini,inclusivitàimplica l’abbattimentodiquellichevengonochiamati 
“ostacoliall’apprendimentoe alla partecipazione”. 
Una scuola inclusiva deve progettare sestessa e tuttele sue variabilie articolazioniper essereaperta a 
tutti; ne consegue che l’inclusivitànonè uno statusmaunprocessoin continuodivenire. 

 
Il Dirigente  
Gestiscetutto ilsistema. 
E’corresponsabile delle decisionirelativeall’individuazione deglialunniconBES. 
CoordinailGLI. 
Organizzala formazione deidocenti. Supervisiona 
l’operato diF.S.eReferenti.  
ResponsabiliDisabilità,DSA,BES 
Supporta e coordina le attivitàdelle diverse figure disostegnoaidisabili. 
Organizza orarifunzionaliaibisognideglialunni. 
Coordinaleattivitàdeidocentidisostegnoconriunioniperiodichesutemicomuni:progettazione,attività, verifica e 
valutazione. 
Approfondisceiltemadellavalutazionealfinedielaborareunmodellocomunesiadiriferimentoperla valutazione delle 
abilità sia per la certificazione delle competenze acquisite. 
Supportal’organizzazionecomplessivadelleclassipermigliorareilprocessoinclusivodidisabili,alunnicon 
DSAeBES. 
Controlla la documentazione prodotta daidocenti. 
Cura irapporticonilCTIperla formazione deidocentie l’acquisto/prestitodeisussidididattici 
Gestisce ilprestitodeilibridell’Istitutoe delCTI 
CollaboraconilDirigentenellacomunicazionecontuttigliagentidelsettoreH(Scuole,ASL,famiglie,Enti ed 
Associazionidelterritorio) 
Partecipaperiodicamenteacorsidiformazioneeaggiornamentopermigliorarelaqualitàdell’inclusione 
scolastica. 
FunzionestrumentaleRapporti col territorio 
_ Gestiscel’archivio digitale degli alunni in difficoltà: controllachevenganoaggiornateleschededi segnalazione 
interna deglialunniche nonraggiungonoesitidisufficienzasenza presentare particolarideficit 
odisturbidiapprendimentocertificati,alfinediprogettareazionidirecuperoesostegnotesiagarantireil 
successoscolastico:incontriconlefamiglie,interventisuglistudenti(lavoriinpiccoligruppi,attivitàdi 
tutoring,semplificazionedeicontenuti,ricercadistrategieutiliallapersonalizzazionedell’insegnamento- 
apprendimento). 
_ Collabora conidocentialla progettazione e organizzazione dellesuddette azionidirecupero. 
_Collabora conla referente AUMI (Autovalutazione e Miglioramento)per ilprogettodimiglioramento 
(diminuzione della percentuale deglialunnicondifficoltà diapprendimento); 
_Attraversounmonitoraggiointerno,collabora conle docentiper rispondere aibisogniformatividegli 
alunnicondisturbispecificidiapprendimento(certificazione DSA). 
_Gestisce materialispecificisemplificatie digitali(audio-libri.Sintesivocali)sia perl’apprendimentoa 
scuola,che per quelloa casa (supportoaigenitori) 
_Supporta idocentinella compilazione deiPDP(PianoDidatticoPersonalizzato); 
_Organizza contestiadeguatie tutelaidirittideglialunniDSA durante lo svolgimentodelle proveINVALSI. 
_Collabora conidocentinell’esamina,adattamento,elaborazione distrategie e materialiperilrecupero 
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dell’apprendimentodeglialunnidai3 anniai14 anni. 
_Verificala progettazione,l’attivazione e irisultatidegliinterventinelle varie scuole attraversoun 
monitoraggioperiodicoedunaggiornamentodegliesiti. 
_Individua strategie diintegrazione deglialunnistranieri 
_Controlla e verifica gli interventieffettuatinelle varie scuole. 
_Collabora conla mediatrice linguistica per l’attivazionedi laboratoriL2 
_ Monitoraiprogettirealizzatinelle diverse classisuitemiquali: affettivita,intercultura,cittadinanza. 
_ Coordinala commissioneintercultura alfine diredigere unprogettocomplessivodiIstitutoche investa il 
curricolodiscuola eilterritorio. 
_ Promuovel’attivazione di laboratoriinclusivi. 
_ RendicontaalCollegiodocenti. 
Funzionestrumentale Continuitàe Orientamento 
Cura,monitora everifica gliesitideiprogettidicontinuitàinseritinelPof. 
Coordinal’armonizzazionedeicurricoliperlarealizzazionediuncurricoloverticale:illavoroècomplesso, poiché 
sitratta ditrasformareildichiaratoineffettivamente agito. 
Coordinala curriculazionedelle azioniorientative 3-14anni(progetto orientamento). 
Funzionestrumentale TECNOLOGIE INFORMATICHE 
Supportaidocentinellagestione/approfondimento/incrementodell’usodellenuove tecnologie 
nellapersonalizzazione dell’insegnamento/ apprendimento. 
FunzionestrumentaleAutovalutazioned’Istituto 
Attraverso ilmonitoraggio e l’autovalutazione delle attività verifica i risultati delle azioni inclusive 
evidenziandopuntidiforza e criticità per avviare progetti/attivitàdimiglioramento. 

LeFunzioniStrumentali lavorano in stretto rapporto traloro 
Consigli di Classe 
Individuanoinqualicasisiaopportuna e necessarial'adozione diuna personalizzazione della didattica ed 
eventualmente dimisure compensative odispensative. 
GlialunniconBESsarannoindividuati sulla base diosservazionioggettive. 
L’osservazione deiConsiglidiclasse,per quantoconcerne iBESditiposocioeconomicoculturale,sarà 
sottoposta averifica da parte degli operatorideiservizisociali. 
Ecomunque le decisionidelConsigliodiclasse,presiedutodalDirigente, basate suosservazionie 
considerazionipsicopedagogiche e didattiche sarannoritenute comunque valide nelsolointeresse degli 
studenti. 
Elaborano,attivanoe verificanoiPDP per DSAe BES. 
CondividonoiPDPconglistudentie le famiglie (pattoformativo) 
Redigonole linee generalideiPEI:isingoliGLHOcompleterannola redazione delPEI. 
Superano, specialmente negliinterventipersonalizzati,il livellodisciplinare di insegnamentoalfine di 
organizzare l’unitarietà dell’insegnamento/apprendimentobasato suicontenutiirrinunciabilielo 
sviluppo/consolidamentodelle competenze dibase utiliall’orientamentopersonale e sociale. 
GLI(exGLHIS)d’Istituto 
E’compostodalDS,dalle referenti DSA -handicap,da una rappresentanza dei docentidisostegno,da una 
rappresentanza deidocenticurricolari e da una rappresentanza delle famiglie. Recepisce la proposta di 
organico di sostegno e la distribuzione di ore nelle classi.Discute e formula proposte per la stesura 
del PIANO ANNUALE per L’INCLUSIONE:Puòessere convocatoanche per sottogruppi. 
-Analizza lasituazione complessiva dell’Istitutoconriferimentoalle strutture,alle risorse umane e materiali, 
aglialunni insituazionididisabilità,con DSAe BES. 
-Cura irapporticonle Asl,conle associazionidelle persone disabili,coniservizisociali. 
-Formula proposte ditipoorganizzativoe progettuale per ilmiglioramentodell’integrazione deglialunni 
disabili,DSAe BES nell’istituto. 
-Sioccupa dell’assegnazione delleoredisostegnonelle diverse classisecondocriteriorganizzativiutiliagli 
studentinell’ottica difavorire l’inclusione. 
-Propone le spese per l’acquisto dimaterialiedattrezzature per le varie attività didattiche previste per 
ciascunP.E.I.e periPDP. 
-Monitora e verifical’esitodelle attività comprese nelPAI 
-Elabora e delibera ilPAIperl’a.s.successivo. 
-Nelmese disettembre adatta la propostadiPianoAnnuale per l’inclusione inbase alle risorse assegnate 
allascuola. 
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Referenti DSA 
Partecipano a percorsidiformazione. 
Relazionanoinincontridi formazioneinterniall’istituto. 
CollaboranoesupportanoleF.S.eidocentimenoesperti. 
CommissioneAccoglienzaAlunni  Stranieri 
Accoglie,valuta eorganizza ilprimol’ingressodeglialunnistranierinellascuola. 
Commisssione Intercultura 
-Elabora proposte per lasemplificazione ela personalizzazione degliapprendimentideglialunnistranieri 
eindividua critericomuniperla valutazione degliapprendimentisulla base deipianipersonalizzati. 
-Raccoglieidee e materialisinquiprodottidaidocentinelle singole classirelativamente a percorsididattici 
interculturali. 
-A partire dall’analisidelmateriale raccolto,elaboraunprogettoverticale dieducazione interculturale che si 
integrie arricchiscala progettazione disciplinare inmodoche questaassumailpuntodivista deldialogoe 
dell’inclusione. 
PersonaleATA 
Collabora conidocentialbuonandamentodelPAI. 

 
Possibilità distrutturarepercorsispecifici di formazionee aggiornamento degli insegnanti 
Condivisione delle buone pratiche nelpercorsodiautoformazione. 
Formazione specifica conCTIe CTS 
Formazione sulcooperativelearning(CTI) 
Formazione utilizzoNTD nella personalizzazione (CTI) 

 
Adozionedi strategiedi valutazione coerenti conprassi inclusive. 

 
Tuttiglialunniriconosciuti hannodirittoadunospecificopiano: 
a) PianoEducativoIndividualizzatoexart.12,comma5 dellaL.104/1992,a favore deglialunni 

condisabilitàa cuisifa riferimentoperla valutazione. 
 
b) PianoDidatticoPersonalizzato per glialunnicon DSAsecondoquantoprevistodalla legge 170 del 
8/10/2010 e le relative Linee guida del12/07/2012 
c) PianoDidatticoPersonalizzatoper tuttiglialunniconBESsecondoquantoprevisto dalla Direttiva BESe 
CTS27/12/29012 e Circolare applicativa n.8 del6/03/2013 

 
Strategie divalutazione 

- tenere contodegliobiettiviprevistinelpianopersonalizzato 
- tenerecontodelpuntodipartenza delragazzo 
- valutazioneformativa 
- valutazioneautentica 

 
Organizzazionedei diversi tipi di sostegno presenti all’interno dellascuola 
DocentidiSostegno 
Supportanoidocentidellaclasseinattivitàinclusivequali:lavoridipiccologruppodilivello,elettivi,ecc, 
apprendimentocooperativo,attivitàditutoring,attivitàindividualiperfondareabilitàeconoscenze utiliad 
unamigliorecollaborazioneconicompagni(ilavoriindividualidebbonosemprenasceredaunaesigenza 
dell’alunno). 
Servizioeducativo scolastico 
Supportanoidocentidellaclasse,seidonei,nellestesseattivitàcondottedaidocentidisostegno;incaso 
contrariocollaborano secondoquanto organizzatodaidocenti 
SostegnolinguisticoL2 
Attivapercorsidiapprendimento/approfondimentodellalinguaitalianasecondoibisognideglialunniin 
accordoconidocentidiclasse. 
Pari 
Sostengonoicompagniindifficoltàconsapevolidegliobiettivi(relativiaconoscenzeabilitàecompetenze) 
che è necessarioraggiungere (minimie massimi,ipiùutiliper chièindifficoltà). 
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Organizzazionedeidiversitipidisostegnopresentiall’esternodellascuola,inrapportoai diversiservizi 
esistenti 
Servizioeducativodomiciliare 
Migliorareilraccordotrale attività scolastiche e le attività a casa. 

CreareunapiùattentacollaborazioneconglioperatorideiCentri riabilitativi del 
territorioesplicitandoilprogettocomplessivo elaboratoper l’alunnoindifficoltàeibisogni 
specificidelsupportopomeridiano. 
Ruolodellefamiglieedellacomunitàneldaresupportoenelparteciparealledecisioniche riguardano 
l’organizzazionedelle attivitàeducative 

 
Famiglie deglialunnicondifficoltà 
Spessolefamigliestessevannosupportateedindirizzateversoilmodomiglioredisupportareifigli.Non sempre siriesce 
adavere ilsupportonecessario. 

 
Famiglie deicompagnidiclassee Comunità 
Cisiattiveràdipiùemeglioperfondareunacultura inclusivadicomunitàconilsupportodiEntiLocali, 
,Associazionidelterritorio:incontrisulla genitorialità,sull’importanza sociale dell’inclusione,siè richiesta 
l’aperturadiunasportellodiascoltoper igenitori,organizzazionediattività extrascolastiche e 
dimomentidiincontrooltre l’orariodiscuola. 

 
Comitatogenitori 
Sisolleciteràla formazione diun comitatodeigenitoricome supportoall’opera educativa della scuola. 

 
CTS/CTI 
Formazione deidocenti,dotazionidimaterialie sussidiper le scuole 

 
Sviluppo di un curricolo attento allediversitàealla promozionedi percorsi formativi inclusivi 

 
Nell’elaborazione/revisione continua delcurricolositerrannoin considerazione 

 Contenuti irrinunciabili(essenzializzazionedelle conoscenze da costruire) 
 Obiettiviminimi(finalizzatialla crescita della persona eaduna complessiva e generaleautonomia 

personale e culturale) 
 Ricerca e laboratorialitàneimetodididattici 
 Metacognizione 
 Didattica orientativa 
 Interdisciplinarità 
 Interculturalità 
 Competenze diCittadinanza: dialogica,civica,partecipativa,empatica,interculturale,ambientale. 

 
Valorizzazionedelle risorseesistenti 
Miglioramentodelraccordoe dell’organizzazione di 
-Piattaforma informaticaobanca datiper la raccolta deimaterialididatticie catalogazione. 
-Ricognizione delle competenze deidocenti internievalorizzazione dellestesse nella progettazione di 
momentidiformazione. 
-Docentifunzionistrumentaliresponsabilidell’areadisabilità-agio-disagio-intercultura, continutià e 
orientamento,NTD,che hannocontinuitàe che tra lorocollaborano. 
-Forte collaborazione tra docentidisostegnoe docenticurricolari 
-Docentiformatisulla Dislessia formazione Indire 
-Docenti con formazione specifica 
-Presenza diassistentieducativi in numero sufficiente edisponibili 
-Presenza dioperatoridel serviziocivile 
-NumeroseclassiconLIM; 
- Classifornite dipce stampante 
-Laboratoriattrezzati 
-Biblioteca con sezione specifica per disabili,alunniconDSAe BES 

Acquisizioneedistribuzionedirisorseaggiuntiveutilizzabiliperlarealizzazionedeiprogettidi 
inclusione 
Per poter attivare,monitorare,verificare e valutare gliesitidiunprogettodi inclusionesarebbero 
necessarie 
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Risorse umane 
Oltrela formazione deidocentiche siritiene indispensabile (personalizzazione,gestione dell’aula, 
apprendimentocooperativo,altre strategie inclusive) 

Unminor numerodialunniper classe risolvibile conlapresenza diundocente disostegnoper ogni 
classe adaltronumerodialunni econalunnicon DSAe BES.La personalizzazione degli interventi 
puòdare risultatise sihannogruppimenonumerosi. 

Un numeromaggiore diore disostegnonelle classiconalunnidisabili. 
 
Risorse materialie tecnologiche 

LIMinogniclasse oaule2.0 
Pcportatile per ciascunalunnoindifficoltà 
stampantiwificonpc 
Sintesivocali 
software didatticie riabilitativi 
libriditestoinadozione gratuitiper chiha svantaggiosocio-economicoculturale 
materialiper certificati104 gravi(palloni,tappeti,attrezzature varie) 
allestire pcinbiblioteca condatabase didattici 
arricchire sezionispecifiche della biblioteca conmateriali,anche multimediali, utilialla 

personalizzazione 
 
Attenzionededicataallefasiditransizionechescandiscono l’ingresso nelsistemascolastico,la 
continuità trai diversi ordini discuolaeil successivo inserimento lavorativo. 

 
Vedere iprotocolligià strutturatidiaccoglienza e raccordotra ivariordinidiscuolacontenutinelPtof. 
Attenzioneall’orientamentoattraversounadidatticaorientativachesia,comegiàdettosopra,laboratoriale, 
metacognitiva,attentaaisaperiessenzialieallecompetenzedibaseutiliall’autonomiadellapersonaealla 
cittadinanza.Attenzione adun complessivoprogettodivita. 

 
 
 
 

approvato dal Collegio dei docenti in data: 13 giugno 2020 


